
        
            
                
            
        

    
	

	 

	Prefazione

	Lungi da me l'idea di attaccare qualcuno qui o di giudicare qualcuno. Piuttosto, è la mia visione delle cose, come la interpreto qui sotto. Può darsi che l'uno o l'altro pensi che questa sia una visione radicale delle cose. Ma a volte mi sembra che tu nasconda la testa sotto la sabbia. Non reagire si risolverà da solo. Credo che questo filo conduttore attraversi l'intera scrittura. Come ho detto, questo non è paternalismo di nessuno, ma la mia opinione su varie cose in patria e all'estero.

	Maggio 2024

	[image: Karte, Geschrieben, Buch, Alt, Reisen]

	Califfato anche in Austria?

	Come valutare le manifestazioni che hanno avuto luogo lo scorso fine settimana? Si tratta solo di fenomeni isolati o siamo nella direzione dello Stato islamico? Probabilmente hanno guardato troppo a lungo e più o meno hanno lasciato che questi gruppi marginali della nostra popolazione facessero quello che volevano. L'unica cosa degna di nota è che l'età di questi manifestanti è molto giovane e ci si chiede se sappiano quale sia la differenza tra le nostre democrazie e un califfato. Dopo la loro giovinezza, non sarà difficile giudicarlo, perché la maggior parte di questo gruppo di manifestanti non ha mai vissuto in un califfato, ma a quanto pare si seguono tali tesi senza pensare a cosa farebbe. Se si guarda al corso del tempo, si può solo concludere che è stato fatto troppo poco da parte di coloro che sono al potere. Sì, si è sempre parlato di integrazione e si è provato più e più volte, ma con scarsissimo successo. Si dovrebbe poter presumere che, se una persona vuole immigrare da noi nell'Unione, deve anche accettare la nostra società e anche la nostra democrazia. Se, per qualsiasi motivo, non può essere d'accordo, non ha posto con noi. L'unica domanda è se questi manifestanti nei loro paesi d'origine possano scendere in piazza e chiedere un califfato. Queste persone dovrebbero vivere per un po' in una tale forma di governo per sapere come funziona e non in un paese in cui prevale la libertà di espressione e la democrazia. Un modo, dal momento che questa integrazione non porta all'obiettivo di informare meglio i paesi d'origine, sarebbe quello di non essere né una terra di latte e miele né di permettere che ci venga imposta una forma di governo.
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	Grande Unione Europea?

	Stanno celebrando il 20° anniversario in cui l'Unione ha accettato altri 10 Stati in questa alleanza e come si presenta oggi? Dai Balcani occidentali alla Turchia, ci sono paesi alle porte che si stanno impegnando per aderire a questa unione. Ma questi Stati aderiranno all'alleanza e, soprattutto, quando? Viene data loro speranza dando loro la possibilità di aderire se soddisfano anche i criteri di ammissione. L'Unione ha già fatto i suoi "compiti a casa"? E' giusto che l'Unione europea crei le condizioni per l'adesione. Ma l'Unione dovrebbe anche iniziare finalmente a pensare se tutto sta andando bene in questa alleanza o se non ci sono alcune riforme in sospeso. C'è da chiedersi dove siano finite le idee di base di questa alleanza quando sono state create allora. Si presumeva, ad esempio, che una comunità economica sarebbe stata un contrappunto agli altri grandi Stati. Ma cosa è venuto fuori? È vero, per quanto riguarda l'unione economica, sono state certamente emanate leggi che regolano il commercio internazionale. Solo se poi questa Unione si occuperà anche di cose semplici che probabilmente potrebbero essere meglio regolamentate a livello nazionale, questo è più che discutibile, basti pensare a una soluzione all'immigrazione. 
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	La Turchia concluse le relazioni commerciali con Israele 

	Puoi pensare come vuoi. Che l'atteggiamento nei confronti di Hamas sia corretto o meno, ma non è forse il caso che una guerra brutale nella Striscia di Gaza possa essere in qualche modo ridotta? Miliardi vengono sparati in aria giorno dopo giorno e così la guerra in quest'area si prolunga, poiché a quanto pare i contributi finanziari non diminuiscono. Ci sono già abbastanza armi e potenziale distruttivo su questo pianeta per spazzare via la terra un'infinità di volte e continuano a investire nella produzione di armi. Si potrebbe quasi pensare che l'esempio della Turchia possa costituire un precedente, perché in tal caso tali Stati belligeranti dovrebbero anche considerare se investire in armi o dimenticare finalmente i loro pensieri assurdi ed essere disposti a negoziare. Ci sono problemi molto più importanti in questo mondo che fare una guerra lì. Tuttavia, non è esattamente certo che tali restrizioni e sanzioni daranno i loro frutti. Vediamo esempi in Russia, dove si trovano sempre modi per aggirare tali azioni. Ma a quanto pare alle grandi potenze non importa quanti soldi vengono spesi lì e quante persone devono morire lì, la cosa principale è che si sono affermate su questo globo e l'industria degli armamenti di tali potenze si rallegra per l'aumento dei profitti. Non dovrebbe sorprendere che la popolazione tenda sempre più verso tendenze di sinistra o di destra. E' nell'interesse del singolo cittadino?
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